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GIURISPRUDENZA CASA

DANNI DA MALFUNZIONAMENTO ASCENSORE
<Al sensi dell'art. 2051 c.c., allorché venga accertato,
anche in relazione alla mancanza di intrinseca perico-
losita della cosa oggetto di custodia, che la situazione di
possibile pericolo, comunque ingeneratasi, sarebbe stata
superabile mediante I'adozione di un comportamento ordi-
nariamente cauto da parte dello stesso danneggiato, deve
escludersi», ha detto la Cassazione, sentenza n. 12895/16,
inedita, «che il danno sia stato cagionato dalla cosa, ridotta
al rango di mera occasione dell’evento, e ritenersi, per
contro, integrato il caso fortuito». Nella specie, la Suprema
corte ha ritenuto che il sinistro subito dalla ricorrente,
rovinosamente caduta uscendo da un ascensore che si
era arrestato con un dislivello di circa 20 em rispetto al
piano, fosse casualmente attribuibile alla disattenzione
della stessa ricorrente, in considerazione delle condizioni
di illuminazione e della presenza di una doppia porta di
apertura dell’ascensore, circostanze che avrebbero reso
superabile il pericolo creato dal detto dislivello tenendo

un comportamento ordinariamente cauto.
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